
CONSIGLIO PROVINCIALE DI BOLOGNA
I convocazione

26a Seduta

Estratto dal verbale della seduta pubblica del 28/05/2012

Presiede il Presidente del Consiglio Caliandro Stefano.

E' assente la Presidente della Provincia DRAGHETTI BEATRICE

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti i Consiglieri:

CALIANDRO STEFANO GUIDOTTI SERGIO
BARELLI MAURIZIO BARUFFALDI MARIAGRAZIA
COCCHI ANNA COSTA ELENA (**)
DEGLI ESPOSTI EDGARDA DONINI RAFFAELE (**)
FABBRI MARILENA FINELLI RAFFAELE
FUSCO MARIETTA GNUDI MASSIMO
MAZZANTI GIOVANNI MARIA MUSOLESI NADIA
NALDI GIANCARLO PAGNETTI FRANCESCO (**)
REBECCHI NARA TORCHI EMANUELA (**)
VANNINI DANIELA ZANIBONI GABRIELE
FINOTTI LUCA LEPORATI GIOVANNI (*)
MAENZA SALVATORE(**) MAINARDI MARCO (*)
RUBINI CLAUDIA(*) NANNI PAOLO
MARCHETTI DANIELE(**) MARZOCCHI ALESSANDRO (**)
SORBI MAURO TOMMASI GIANFRANCO
FLAIANI ROBERTO(*) RAISI ENZO (*)
SABBIONI GIUSEPPE RAMBALDI FLORIANO
TARTARINI FABIO(*) VENTURI GIOVANNI

Presenti n.23

Sono altresì presenti i componenti della Giunta Provinciale:

VENTURI GIACOMO(*) BARIGAZZI GIULIANO
BURGIN EMANUELE CHIUSOLI MARIA(*)
DE BIASI GIUSEPPE MONTERA GABRIELLA
PONDRELLI MARCO PRANTONI GRAZIANO

(*) = assente
(**) = assente giustificato

Scrutatori: MAZZANTI GIOVANNI MARIA, VANNINI DANIELA.
Partecipa il Segretario Generale DOMENICO MARESCA.

 
omissis

ORDINE DEL GIORNO - I.P. 2904/2012 - Tit./Fasc./Anno 1.5.3.6.0.0/53/2012

UNITA' SPECIALE ASSISTENZA AL CONSIGLIO
U.O. ASSISTENZA AL CONSIGLIO E ALLE COMMISSIONI CONSILIARI
Ordine del Giorno del Consiglio Provinciale sulla “Riqualificazione e Rigenerazione edilizia”.



Il Consiglio Provinciale

Premesso

 Che la crisi economica che il paese sta attraversando ha investito tutti i settori ma ha assunto un 
rilievo specifico in quello edilizio;

che d’altra parte proprio il settore edilizio può svolgere, come in altre occasioni, un ruolo anticiclico 
importante per superare la recessione se saprà riorientare in modo sostanziale il proprio campo di 
intervento;

considerato

Che il patrimonio edilizio italiano soffre di evidenti patologie dovute sia ad un livello mediamente 
basso di qualità ed efficienza per l’invecchiamento degli edifici, sia agli alti consumi energetici, sia 
ad una dispersione e frammentazione che provoca eccessivo consumo di suolo, penalizzando le 
possibilità di sistemi di mobilità sostenibile;

che servono azioni concrete  e non posizione ideologiche per riqualificare le città e rigenerare il  
patrimonio immobiliare esistente invecchiato;

evidenziato

che da oltre 30 anni le città  hanno cominciato ad affrontare la riqualificazione urbana,  ma con 
motivazioni che nel tempo si sono evolute: 
- dai primi interventi  di bonifica ambientale,  che riguardavano essenzialmente aree militari  e le 
vecchie aree industriali abbandonate o in dismissione, si è passati a porre l’attenzione agli edifici 
obsoleti appartenenti ad un unico soggetto per recuperare situazioni anche di degrado sociale (basti 
pensare per esempio alla riqualificazione di estesi insediamenti edilizi del patrimonio ex IACP) ;
-  solo  in  anni  recenti  sono  emersi  i  temi  dell’efficienza  energetica  del  patrimonio  edilizio  e 
l’esigenza di ridurre i consumi;
- in Emilia Romagna si è anche posto il tema dell’adeguamento strutturale degli edifici in seguito 
alla riclassificazione sismica del territorio regionale;

preso atto

che il freno al consumo di suolo, ai consumi energetici e al miglioramento strutturale hanno esteso 
il  tema  della  riqualificazione  urbana  dagli  insediamenti  obsoleti  a  tutto  il  patrimonio  edilizio, 
esprimendo così una politica per sostenere il settore delle costruzioni, attraverso la riconversione 
dell’attività a favore della sostenibilità ambientale e territoriale;

sottolineato

che la politica degli sgravi fiscali ha prodotto finora un insieme molto rilevante di interventi, spesso 
parziali  e  poco  organici,  tuttavia  efficaci  nel  ridurre  complessivamente  i  consumi  negli  edifici 
esistenti (per esempio con l’utilizzo di nuovi infissi, cappotti…);

che invece le politiche urbane e le disposizioni urbanistiche degli enti locali non sono ancora ben 
indirizzate sul tema delle prestazioni energetiche e dell’ammodernamento degli edifici;



chiede al Governo

di mantenere gli incentivi garantendoli con continuità temporale per favorire la programmazione 
degli interventi nell’edilizia delle famiglie e delle imprese attraverso la certezza legislativa;

alla Giunta Regionale

di  promuovere  con  gli  strumenti  legislativi  di  cui  dispone  una  politica  urbanistica  innovativa, 
culturalmente  coraggiosa,  per  sostenere  gli  interventi  di  ristrutturazione  e  di  rigenerazione 
finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e del suolo anche con forme premianti;

chiede alla Giunta Provinciale

di coordinare sul territorio la predisposizione di RUE innovativi e omogenei, premiali nei confronti 
delle scelte edilizie e urbanistiche tese a riqualificare le condizioni abitative degli edifici e delle aree 
urbane esistenti;
di  attivarsi  per  considerare  con  ACER la  possibilità  di  realizzare  nuove  abitazioni  di  edilizia 
residenziale ad alto risparmio energetico,  valutando la tecnologia delle aziende specializzate del 
nostro territorio.



omissis

Presenti n. 23 Votanti n. 23

Messo  ai  voti  dal  Presidente,  l'Ordine  del  Giorno  è  approvato  all'unanimità  con  voti  favorevoli  n.23 
(CALIANDRO  STEFANO,  GUIDOTTI  SERGIO,  BARELLI  MAURIZIO,  BARUFFALDI 
MARIAGRAZIA,  COCCHI  ANNA,  DEGLI  ESPOSTI  EDGARDA,  FABBRI  MARILENA,  FINELLI 
RAFFAELE, FUSCO MARIETTA, GNUDI MASSIMO, MAZZANTI GIOVANNI MARIA, MUSOLESI 
NADIA,  NALDI  GIANCARLO,  REBECCHI  NARA,  VANNINI  DANIELA,  ZANIBONI  GABRIELE, 
FINOTTI  LUCA,  NANNI  PAOLO,  SORBI  MAURO,  TOMMASI  GIANFRANCO,  SABBIONI 
GIUSEPPE, RAMBALDI FLORIANO, VENTURI GIOVANNI), contrari n.0 (), e astenuti n.0 (), resi con 
strumentazione elettronica.


